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Discettare	 sulle	 relazioni	 intercorse	 tra	 l’Europa	 centro	
orientale	in	senso	lato	e	la	Francia,	è	scelta	a	dir	poco	avventata.	
Il	 tema,	 infatti,	 è	 eccessivamente	 vasto,	 sia	 in	 termini	 crono-








Francia	 e	 Impero	 dell’Asburgo,	 Francia	 e	 infedele	 ottomano,	
Francia	e	principati	danubiani-balcanici	(Moldavia,	Valacchia	
e	 Transilvania	 inclusa),	 Francia	 e	 Rzeczpospolita.	 Oppure,	 si	
potrebbe	 entrare	 più	 nel	 dettaglio	 e	 disquisire	 sul	 trattato	 di	
alleanza	 sottoscritto	 a	Buda	 il	 4	 luglio	500	 tra	Luigi	XII	di	





militare	in	età	rinascimentale	tra	il	Gran Signore de’ Turchi e	la	
Francia	di	Mazarino2,	ma	anche	esaminare	 i	 complessi	 e	non	
	 Domenico	Caccamo,	Introduzione alla storia dell’Europa orienta-
le, Roma,	NIS,	99,	p.	2.






Imre	Késmárski	Tököli	 (657-705)	 foraggiati	 e	 sobillati	dagli	
agenti	francesi	di	Luigi	XIV4.








siècle,	 Brantôme	 le	 formulait	 en	 ces	 termes:	 J’ouys dire à M. le 
Connétable (de Montmorency) que les roys de France avaient deux 
alliances et affinitez desquelles ne s’en devaient jamais distraire et 
despartir pour chose du monde, l’une, celle des Suysses et l’autre, 
celle du Grand Turc”	(La collaboration militaire franco-ottomane 
à l’époque de la Renaissance, “Revue	internationale	d’histoire	mi-
litaire”,	69,	986,	p.	5).
	 Rimando	a	 Jean	Bérenger,	Les vicissitudes de l’alliance militaire 
franco-turque (1520-1800), “Revue	internationale	d’histoire	mili-
taire”,	68	(987),	pp.	7-50.
4	 Cfr.	Luc	Oreskovic,	Louis XIV et les Croates. L’impossible conjon-
cture, Paris,	 Edition	 Impression	 Libraire,	 977.	 Per	 l’interesse	
della	Francia	verso	i	ribelli	ungheresi	anche	prima	di	Luigi	XIV	







Bérenger,	Louis XIV, l’Empereur et l’Europe de l’est, in	Guerres et 
paix en Europe centrale aux èpoque moderne et contemporaine, 
Paris,	Presse	de	l’Université	de	Paris	Sorbonne,	200,	p.	8).
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Per	 raggiungere	 l’obiettivo	 del	 doppio	 fronte,	 era	 assolu-
tamente	necessario	trovare	un	fedele	alleato	nell’area	dell’Eu-
ropa	di	 centro.	Ed	 ecco	 allora	 che	 l’interesse	della	 diploma-
zia	 francese	 guarda	 sempre	 più	 con	 attenzione	 al	 regno	 dei	
Sarmati	 europei, quel	 territorio	 che	 benché	 vastissimo	 (con	
l'Unione	di	Lublino	 (569)	 comprendeva	 sia	 la	Polonia	 sia	 il	
Granducato	di	Lituania7),	si	presentava	però	sul	palcoscenico	
6	 Robert	Mandrou,	Louis XIV en son temps 1661-1715, Paris,	P.U.F.,	
97	(trad.	it.	Luigi XIV e il suo tempo, presentazione	di	Ernesto	
Sestan,	Torino,	SEI,	976,	p.	274).








quasi	equale	et	 fanno	figura	quadrata,	 se	non	che	ha	 la	Livonia	












Partendo	 da	 questo	 quadro	 d’insieme,	 intendo,	 dunque,	
analizzare	 alcuni	 specifici	 aspetti	 relativi	 ai	 forti	 legami	poli-
tico-diplomatici	 intercorsi	 tra	 la	 corte	di	Francia	 e	 la	Polonia	
del	XVII	secolo	attraverso	la	 lettura	dei	documenti	d’archivio	
conservati	presso	i	depositi	vaticani8.	


















ti dell’Archivio Segreto Vaticano per la ricerca storica sull’Europa 
Orientale (sec. XVI-XX). Gli Archivi degli Uffici di Curia e gli Ar-
chivi delle Rappresentanze pontificie, in	L’Europa centro-orientale 
e gli archivi tra età moderna e contemporanea, a	cura	di	Gaetano	
Platania,	Viterbo,	Sette	Città,	200,	pp.	89-78.
9	 Cfr.	Albert	Vandal,	Un Mariage politique au XVIIe siécle: Marie de 



















0	 BAV,	Barb.	 Lat.	 668,	Relazione del solenne funerale e catafalco 
fatto in Roma nella chiesa di San Stanislao della Nazione Polacca 
alla Maestà della defunta Regina di Polonia Cecilia Renata au-
striaca il sabato 11 giugno 1644 dal Signor conte Giovanni Intar-
nov (a	stampa),	cc.	4;	Barb.	Lat.	886,	All’Illustrissimo Vladislao 
IV re di Polonia e Svezia in morte della Serenissima Cecilia Renata 
d’Austria Regina di Polonia e di Svezia. Canzone del Signor Bona-
relli, f.	88r.	Vedi	anche	Biblioteca	Czartoryski	di	Cracovia,	ms.	
9,	Vrai recit de la translation du corpos de la defuncte princesse 





una	 Principessa	 che	 l’accompagni	 et	 un	 Vescovo	 letterato	 che	
possa	rispondere	all’Orazioni	latine	che	saranno	fatte	in	tale	oc-
casione”.	ASV,	 Segr.	 Stato,	 Francia,	 vol.	 92/A,	Niccolò	Guidi	 di	
Bagno	a	Camillo	Pamphilij, Parigi	24	aprile	645,	f.	95rv.
2	 Cfr.	Recueil des Instructions données aux Ambassadeurs et Mini-

















contemplavano	 la	 volontà	 del	 ministro	 francese	 di	 stringere	










bia	meridionale”4,	 progetto	 politico-militare	 accarezzato	 for-
temente	dal	Wasa	nella	 speranza	di	poter	 rafforzare	 l’autorità	
tion française,	I,	Pologne: 1648-1729,	a	cura	di	Louis	Farges,	Paris,	
Alan,	888,	p.	XXIX.
	 Cfr.	Recueil des Instructions,	I,	cit.,	p.	XXX.
4	 Di	 questo	 concreto	 sostegno	 tratta	Domenico	Caccamo,	 Il car-




L’azione	 diplomatica	 svolta	 dal	 Brégy	 fu	 senza	 dubbio	 fa-






Intanto	 gli	 abboccamenti	 intercorsi	 fra	 i	 mediatori	 fran-
co-polacchi	 stavano	dando	 i	 risultati	che	 tutti	 si	attendevano.	











(60-666),	 in	due	milioni	 e	 cento	mila	 lire	 francesi,	 in	 altre	
parole	 “dwa	miliony	 sto	 tysi c´y	 złotych	 polskich”	 pari	 a	 700	
mila	scudi8,	somma	che	andava	ad	aggiungersi	all’altra	spon-
5	 Cfr.	Gaetano	Platania,	Viaggio a Roma sede d’esilio. Sovrane alla 




























9	 Biblioteca	Corsiniana	di	Roma,	70	F	/2,	Contract de mariage 
du Roy de Pologne avec la Princesse Marie, Paris	645	(a	stampa),	
c.		ed	ancora	Lettres du Cardinal Mazarin à la Reine, à la Prin-





2	 Kazimierz	 Opaliński,	 Listy Krzysztofa Opalinskiego do brata 
Lukasza 1641-1653, a	 cura	di	Roman	Pollak,	Marek	Pelczynski,	
Alojzy	 Sajkowski,	 Wrocław,	 Polska	 Akademia	 Nauk,	 957,	 p.	
06;	 anche	 Karolina	 Targosz,	 La cour savante de Louise-Marie 
de Gonzague et ses liens scientifiques avec la France (1646-1667), 
Wrocław-Warszawa-Kraków-Gdańsk,	 Polska	 Akademia	 Nauk,	
982,	p.	6.
22	 Cfr.	 Karolina	 Targosz,	 Uczony dwór Ludwiki Marii Gonzagi 
(1646-1667). Z dziejów polsko-francuskich stosunków naukowych, 
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diverranno	elemento	cardine	della	politica	perseguita	da	questa	
donna	ambiziosa,	 intelligente	e,	per	certi	versi,	 attrice	 tragica	
nella	grande	bufera	nella	quale	precipitò	il	regno.
I	 francesi	 andavano	ad	occupare	 il	posto	degli	 italiani	già	
dominanti	fin	dal	tempo	dell’arrivo	di	Bona	Sforza	(494-557)	
nel	regno	dei	Sarmati	europei2.	Una	presenza,	quella	francese,	





trigues,	 surtout	 la	 nuit;	 tout	 leur	 était	 permis;	 ils	 pouvaient	







Wrocław-Warszawa-Kraków-Gdańsk,	 Polska	 Akademia	 Nauk,	
975;	Gaetano	Platania,	Una principessa italo-francese sul trono 
di Polonia: Maria Ludovica Gonzaga Nevers tra potere e cultura, 
in	Filosofia e letteratura tra Seicento e Settecento. Atti	del	Conve-
gno	internazionale	(Viterbo,	-5	febbraio	997),	a	cura	di	Nadia	
Boccara,	Roma,	Archivio	Guido	Izzi,	999,	pp.205-27.
2	 Cfr.	Francesca	De	Caprio,	Bona Sforza, principessa italiana e regi-
na di Polonia, tra potere e famiglia, in	La cultura latina, italiana, 
francese nell’Europa centro-orientale, a	cura	di	Gaetano	Platania,	
Viterbo,	 Sette	 Città,	 2004,	 pp.	 7-92;	 Stefano	 Pifferi,	 La cricca 
italiana nella Polonia del Cinque-Seicento, in	La cultura,	cit.,	pp.	
2-58.
24	 Alexandre	 Wolowski,	 La vie quotidienne en Pologne au XVII 
siècle, Paris,	Hachette,	972, p.	5.
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como	 Fantuzzi	 (66-679)	 uditore	 del	 nunzio	 Giovanni	 de	
Torres	 (605-662)26,	 luogo	 nel	 quale	 la	 neo	 sovrana	 sperava	






tante	ad	 incontrare	 la	Gonzaga	Nevers27,	 sia	quella	dell’amba-
25	 Sul	 viaggio	 cfr.	Francesca	De	Caprio,	Maria Ludovica Gonzaga 
Nevers. Una principessa franco-mantovana sul trono di Polonia, 
Manziana,	Vecchiarelli	editore,	2002.
26	 “Sabato	 della	 passata	 settimana	 la	 Regina	 giunse	 all’Abbazia	
d’Oliva	 una	 lega	 distante	 da	Danzica	 per	 riposarsi	 ivi	 la	 notte.	
Una	meza	lega	distante	da	detta	bbazia	fu	incontrata	dal	Serenis-
simo	Principe	Carlo	e	da	altri	Signori	Vescovi	e	titolati	del	Regno	
li	 quali	 presi	 in	 carrozza	 l’ambasciatore	Cristianissimo	 e	 il	Ve-
scovo	d’Oranges	seguivano	la	lettiga	ove	era	la	Regina	e	la	Mare-
scialla	di	Guebriana”.	ASV,	Segr.	Stato,	Polonia,	vol.	54,	Minuta	
di	Giacomo	Fantuzzi	 a	Camillo	Pamphilj,	Varsavia	 7	 febbraio	
646,	f.	5rv.


















stato	 giurato	Re	 da’	 suoi	 popoli.	 E	 che	 l’Altezza	 Sua	 in	 quel	




za	 tanto	 che	 dovette	 intervenire	 la	 neo	 sovrana	 per	 riportare	
ordine	 ed	 evitare	 di	 alimentare	 l’evidente	malumore	 di	 parte	
polacca:






Pamphilj, Varsavia	 24	 gennaio	 646,	 f.	 66r.	Anche	 il	 segretario	
privato	di	Maria	Ludovica	registrò	l’accaduto	nella	sua	relazione	
ancora	oggi	 inedita:	“Estant	arrivée	à	Olive	du	elle	fut	conduite	
par	 le	Prince	qui	 luy	prit	 la	main	dritte	 et	 par	Monsieur	 l’Am-
bassadeur	de	France	qui	 luy	prit	 la	gauche”.	MAE,	Mémoires	et	
documents:	Pologne, ms.	,	P.	Des	Noyers,	Mémoires du voyage 
de Madame Louise Marie de Gonzague de Clève pour aller pren-
dre possession de la couronne de Pologne et quelques remarques de 








Sembrò	 allora	 un	 episodio	 isolato.	 Tuttavia,	 l’arroganza	




































2	 In	 data	 28	 luglio	monsignor	 di	 Bagno,	 in	 occasione	 dei	 ripetuti	
pericoli	del	 turco	che	minacciava	 l’isola	di	Candia,	 informava	 la	
diplomazia	 pontificia	 che	 “il	 Signor	Ambasciatore	di	Venezia	 ha	


















	 Va	 detto	 che	 in	 questa	 specifica	 occasione,	monsignor	 de	 Tor-
res	rivestiva	 il	 ruolo	sia	di	rappresentante	del	papa	sia	di	 legato 
e,	quindi,	come	sottolineato	dallo	stesso	Le	Laboureur	al	seguito	
della	 sovrana,	 avrebbe	 dovuto,	 secondo	 il	 cerimoniale	 general-
mente	accreditato,	“preceder	les	Ambassadeurs	des	Couronnes”.	
Jean	Le	Laboureur	De	Blérenval,	Relation du Voyage de la Royne 
de Pologne et du retour de Madame la Mareschalle de Guébriant, 




tante	pontificio,	 lo	 invitò	ad	accogliere	 la	 richiesta	dell’amba-
sciatore	 francese.	Preso	alla	 sprovvista	dal	 richiamo	della	 so-
vrana,	 imbarazzato	 per	 l’accaduto,	 a	Giovanni	 de	Torres	 non	




















zaga	e	 il	Wasa,	di	 là	di	queste	 scaramucce	procedurali	e	ceri-
moniali,	 si	dimostrò	 subito	un	 totale	 successo	diplomatico	di	
Mazarino.	 Maria	 Ludovica,	 anche	 dopo	 la	 morte	 del	 marito	





















te	da	Dio	 e	pertanto	 riteneva	di	 essere	destinato	 ad	accresce-
re	sempre	di	più	la	sua	gloria	e	la	potenza	della	nazione.	Senza	
indugio	proseguì	nel	percorso	già	tracciato	dal	defunto	primo	








ad	 oriente	 era	 più	 che	 mai	 minaccioso.	 L’esercito	 ottomano,	
penetrato	 fino	 a	 Leopoli,	 si	 era	 impadronito	 della	 fortezza	 di	
7	 “La	solenne	cerimonia	che	si	è	fatta	nella	chiesa	collegiata	di	San	
Giovanni	Battista	per	la	publica	ratificazione	del	matrimonio	di	


























approvare,	abbi	 ripassato	 il	Danubio	con	disegno	di	 ritornare	a	
primo	tempo	alla	testa	dell’esercito”.	ASV,	Fondo	Avvisi, vol.	6,	
Roma	9	novembre	672,	ff.	26v-27r.
9	 Cfr.	Forbin	(comte	de),	Toussaint de Forbin et l’élection de Jean 
Sobieski,	“Revue	d’histoire	diplomatique”,	27	(9),	pp.	497-57;	
Id.,	Première mission de Toussaint de Forbin en Pologne, 1674-
1677,	 ibid.,	 25	 (9),	 pp.	 02-52,	 52-558;	Douais	 (Mgr.),	For-
bin-Janson, évêque de Marseille et l’élection de Jean Sobieski roi de 
Pologne,	“Revue	d’histoire	de	l’Eglise	de	France”,	I	(90),	pp.	257-
270,	590-609,	700-70,	e	II	(9),	pp.	66-76;	Renaud	Przezdziecki,	
Diplomatie et protocole à la cour de Pologne,	I,	Paris,	éditions	Les	
Belles	Lettres,	94,	pp.	67-8.
40	 MAE,	 Correspondance	 politique,	 vol.	 44,	Memoire pour servir 
d’instruction au Seigneur Evesque de Marseille allant de la part de 









a	 ses	plus	 irreconciliables	 ennemys”4.	Ed	 ecco	 che	 la	diploma-



















42	 ASV,	 Segr.	 Stato,	 Francia,	 vol.	 50,	 Harangue de Monseigneur 
l’Eveque de Marseille Ambassadeur Extraordinaire de Sa Majesté 
Très Chrestienne envoyé a Varsovie pour l’Assemblé de l’Élection 
proncée le 11 may 1674, dans le Champ mesme de l’Élection,	 ff.	
456r-466v.	Anche	monsignor	Buonvisi,	nunzio	pontificio	a	Var-
savia,	propendeva	per	 l’Elettore	di	Lorena.	Archivio	di	Stato	di	
Lucca,	 Archivio	 Buonvisi, vol.	 67/II,	 doc.	 n.	 4,	 Considerazioni 






























44	 Cfr.	Oratio Reverendissimi et Excellentissimi D.ni D.ni Tussani de 
Forbin de Janson, Episcopi Massiliensis, Potentissimi et Christia-
nissimi Regis Galliarum Legati extraordinarii pro comitiis Electio-
nis Varsaviam missi, die 11 Maij 1674 in camp Electionis habita, 
in	Acta Historica Res Gestas Illustrantia,	 vol.	 II/2,	Acta Joannis 
Sobieski, Kraków	88,	pp.	46-466,	 si	veda	copia	dell’arringa	
nel	già	citato	ASV,	Segr.	Stato.	Francia,	vol.	50,	ff.	456r-466v	ed	
inoltre	Forbin	(comte	de),	Toussaint de Forbin, cit.,	pp.	505-506.
45	 MAE,	 Correspondance	 politique, vol.	 44,	Memoire pour servir 
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tante	 lucchese	 in	 terra	polacca,	 che	 si	dimostrò	 favorevole	al-
l’eventuale	elezione	dell’eroe	di	Chotin,	perché	il	più	idoneo	a	
ristabilire	l’autorità	della	corona.
Fu	 così	 che	 il	 Forbin	prospettò	 a	Luigi	XIV,	 seppure	 cau-
tamente,	questa	nuova	soluzione	da	contrapporre	al	nome	del	










d’Instruction au Seigneur Evesque de Marseille allant de la part de 






46	 MAE,	Correspondance	politique, vol.	40,	Offres du Roy de Polo-







il	 nome	 del	 loro	 elettore.	 Altrettanto	 poco	 credibile	 appariva	
la	 persona	 del	 conte	 Luigi-Tommaso	 di	 Carignano-Soissons	
(657-702)	proposta	dal	duca	di	Savoia,	quella	del	moscovita	
Fëdor	 Alekssevic	 (66-682),	 oppure	 l’indicazione	 pervenu-
ta	dalla	corte	di	Londra	che	suggeriva	Giacomo	duca	di	York	






nativi	 e/o	 forti	 portarono	 ad	 eleggere	 il	 2	maggio	 674	Gio-
vanni	Sobieski,	con	il	concorso	decisivo	del	denaro	e	dell’azione	
politica	del	rappresentante	francese49.





soprattutto	per	 le	 evidenti	 “ingenuità	diplomatiche”	della	 corte	
modenese.	Cfr.	Gaetano	Platania,	Włoska dyplomacja i nieudany 
“interes” Rinalda d’Este. Ksi c´ia Modeny, kandydata do trono 
Polskiego (1674),	 “Âlàski	 kwartalnik	 historycznu	 Sobótka”,	Mi-
scellanea in onore di J. Gierowski, Wrocław-Warszawa-Kraków-
Gdańsk,	Polskiej	Akademi	Nauk,	992,	pp.	99-5.
49	 BAV,	Ottob.	Lat.	2494,	Ragguaglio dell’elezione del Serenissimo Re 
di Polonia Giovanni III, seguita nella persona dell’Illustrissimo et 
Eccellentissimo Signor Sobieski Gran Maresciallo e Gran Generale 
del Regno. Lì 21 maggio 1674. Con una distinta relazione di quanto 
è successo in detta Dieta ‘al nome immortale dell’Eminentissimo e 
Reverendissimo Signor Cardinale Virgilio Orsini, Protettore della 



























che	 e	 persuasive	 tenute	dal	 Forbin,	 il	 nostro	nunzio	non	può	
50	 MAE,	Correspondance	 politique, vol.	 40,	 Toussaint	 de	 Forbin-


















particolari	 conseguenze	negative	 (ad	 esempio	una	minacciata	




cero	 aderente	 al	 partito	filo-francese	 di	 corte,	 potesse	 abban-








tera	 in	Furio	Diaz	-	Nicola	Carranza,	Francesco Buonvisi. Nun-













5. Luigi XIV e Giovanni Sobieski
Sembrò	 allora	 che	 i	 rapporti	 politico-diplomatici	 tra	 la	
Francia	e	la	Polonia	non	si	sarebbero	mai	deteriorati.	Luigi	XIV	
era	 uscito	 vincente	 dalla	 competizione	 internazione	 per	 l’ele-












L’oliato	 ingranaggio	 si	 era	oramai	 “rotto”	definitivamente.	







55	 Cfr.	Gaetano	Platania,	Diplomazia e guerra turca nel XVII secolo. 
La politica diplomatica polacca e la “lunga guerra turca” (1673-
1683), in	I Turchi il Mediterraneo e l’Europa, a	cura	di	Giovanna	
Motta,	Milano,	Franco	Angeli,	998,	pp.	242-267.
56	 Michał	Komaszyński,	La diplomazia francese e la possibilità di 
una pace separata polono-turca, “EstEuropa”, 2	(986),	p.	60.

